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Premessa 

Il  4  dicembre  2014  il  Comune  di  Venezia  ha  organizzato  una  giornata  formativa

“Discriminazione  e  omofobia  nei  luoghi  di  lavoro.  il  caso  della  Pubblica

Amministrazione” rivolta ai dipendenti sui temi della discriminazione per orientamento

sessuale nei luoghi di lavoro.

L'attività, avviata su iniziativa del CUG (Comitato Unico di Garanzia del Comune), ha

coinvolto  lo  scrivente  Ufficio  Diritti  Civili  ed  è  stata  realizzata  anche  con  la

collaborazione del  Servizio Formazione.

Il tema della discriminazione è ancora poco affrontato nella formazione nei luoghi di

lavoro; ancora più raro è l'approfondimento sotto il profilo della discriminazione per

orientamento sessuale ed affettivo. 

Il Comune di Venezia, che prevede nel suo statuto di garantire il diritto di pari dignità di

trattamento nella società e  nel  lavoro impedendo qualsiasi  forma di  discriminazione

relativa all’orientamento sessuale ed affettivo, ha al suo attivo vari corsi di formazione

sia sulle differenze di genere sia più di recente sulla omogenitorialità. 

La giornata formativa del 4 dicembre aveva  i seguenti obiettivi:

- sensibilizzare sul tema delle discriminazioni, trasmettendo strumenti per affrontarle;

- costruire sensibilità per migliorare relazioni lavorative e umane sui luoghi di lavoro;

-  costruire conoscenze specifiche sulle  discriminazioni  per  orientamento sessuale  ed

affettivo nelle Pubbliche Amministrazioni;

- migliorare i rapporti di rete e le solidarietà per affrontare tali discriminazioni;

-  inquadrare  dal  punto  di  vista  legislativo  le  questioni  dell'omofobia  e  della

discriminazione correlata, con specifici riferimenti alle Pubbliche Amministrazioni;

- esaminare altre esperienze di contesti pubblici sull'argomento.

L'Ufficio Diritti  Civili,  in collaborazione con il  CUG, ha curato il  programma della

giornata che ha visto coinvolti diversi relatori ed esperienze. 

9.00-10.15

Introduzione e primi esiti dei questionari on line

Relatori G. Bonesso (Comitato Unico di Garanzia) e S. Bragato (Ufficio Diritti Civili) 

10.15-11.30

Come utilizzare gli strumenti di parità per prevenire e contrastare le discriminazioni nei

confronti delle persone lgbtq   

Relatrice Flavia Adamo (Servizio Pari Opportunità, Tempi e orari della Città - Comune

di Torino)  

11.30-11.45

Pausa

11.45-12.30

Quadro  legislativo.  Gli  strumenti  giuridici  per  contrastare  la  discriminazione  per

orientamento sessuale nei luoghi di lavoro

Relatore Alexander Schuster (Avvocato e docente all'Università di Trento)

13.00-14.00

Pausa

14.00-16.00
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Attività di gruppo: 

Gruppo A. Coordina Alexander Schuster

Presentazione e discussione di casi pratici di interesse per la Pubblica Amministrazione

in tema di discriminazione LGBT

Gruppo B. Coordina Flavia Adamo

Presentazione e discussione di casi di discriminazione e molestie trattati nel Comune di

Torino 

16.00-17.00

Esposizione dei gruppi, sintesi, eventuali proposte e suggerimenti per il nostro contesto

di lavoro.

Preliminare alla formazione è stata l'indagine rivolta ai  dipendenti comunali. A tal fine,

l'Ufficio  Diritti  Civili  e  il  CUG hanno  predisposto  un  questionario.  L'obiettivo  era

conoscere lo stato delle conoscenze in tema di transessualità/omosessualità.

Con la collaborazione del  Servizio Formazione del  Comune,  il  breve questionario è

stato  predisposto  per  la  compilazione  on  line  e  collocato  in  Altana  (rete  interna

dell'Amministrazione).

Il questionario riprende alcune parti di uno analogo utilizzato nella formazione dell'Asse

Lavoro della Strategia Nazionale per la prevenzione e il contrasto delle discriminazioni

basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere 2013-2015. Infatti,  l'Ufficio

Diritti  Civili,  che  ha  organizzato  e  realizzato  la  formazione  dell'Asse  Lavoro  della

Strategia per le Regioni del Nordest, ha adattato, con il CUG, il suddetto questionario

agli obiettivi dell'indagine interna. 

Va ricordato, infine, che i Comuni di Bologna e Bari (entrambi appartenenti alla rete

RE.A.DY)  hanno  realizzato  indagini  nelle  loro  Amministrazioni  con  questionari

predisposti ad hoc volti a conoscere, nel loro caso,  pregiudizi e stereotipi. 

L'indagine condotta nel Comune di Venezia aveva, come sopra precisato, altri obiettivi. 

I dati raccolti hanno consentito alcune elaborazioni sotto descritte.

Come si vedrà, le informazioni sono state analizzate considerando le 2 variabili sesso ed

età.

I rispondenti al questionario, rimasto on line nel periodo 28 ottobre 2014 – 14 gennaio

2015, sono 287 su circa 3.000 dipendenti vale a dire il 9%. Essi, naturalmente, non sono

un campione rappresentativo dei dipendenti comunali in quanto non è stato applicato

alcun criterio di campionatura. I risultati possono costituire uno spaccato di cui tener

conto, eventualmente, in progetti di formazione futuri. 

Stesura ed elaborazioni di Stefania Bragato (Ufficio Diritti Civili). 
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